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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   12 gennaio 2017, n. 6
Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti- Approvazione.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, d’intesa con il Dirigente della 
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, riferisce quanto segue:

Premesso che:
• Con Deliberazione di Giunta regionale n. 605 del 21 maggio 2007 la Giunta regionale prendeva atto dell’Ac-

cordo di Programma Quadro per la Tutela Ambientale” con le Forze dell’Ordine, Arpa Puglia, .e il CNR-IRSA 
ed approvava il progetto denominato “Tutela Ambientale” le cui attività venivano puntualmente definite 
attraverso la stipulazione di singole convenzioni tra la Regione Puglia e la Guardia di Finanza, il Comando 
Carabinieri per la Tutela Ambiente, il Corpo Forestale dello Stato, Arpa Puglia e il CNR-IRSA;

• il citato Accordo di Programma Quadro per la Tutela Ambientale stipulato in data 9 Marzo 2007 con il Pro-
getto di “Tutela Ambientale” aveva attivato un programma di azione comune nel settore della sicurezza, 
con specifico riferimento alla realizzazione e all’aggiornamento continuo della mappa dei siti inquinati: tale 
mappa era finalizzata alla ricostruzione di un quadro dei livelli di degrado ambientale presenti sul territorio 
regionale, con la duplice finalità sia di ottenere informazioni utili per la definizione delle priorità d’interven-
to relative alle successive azioni di prevenzione e bonifica, sia di porre in essere interventi volti al recupero 
funzionale degli ecosistemi, ed al ripristino ambientale dei siti inquinati nonché ad alimentare con informa-
zioni aggiornate l’Anagrafe dei siti da bonificare, cosi come disposto dal comma 1 dell’art. 251 del d.lgs. n. 
152/06 e smi ed il Sistema informativo per la Tutela Ambientale;

• il Progetto “Tutela Ambientale” aveva così previsto e distinto le sottoelencate attività in capo ai diversi sog-
getti attuatori coinvolti dall’Accordo:
- Forze dell’Ordine: operazioni pianificate aggiuntive rispetto alle attività ordinarie inerenti a sopralluoghi 

per lo svolgimento del programma di monitoraggio dei siti inquinati e alle successive elaborazioni dei dati 
risultanti dal servizio svolto;

- Arpa Puglia: attività di sopralluogo, campionamento e di indagine analitica al fine della verifica dello stato 
di contaminazione dei siti, acquisto delle attrezzature e registrazioni informatiche;

- CNR-IRSA: attività di coordinamento dei dati da utilizzare ai fini della predisposizione di una banca dati.
Gli obiettivi individuati in detta convenzione erano:

1. aggiornare la situazione di insieme del territorio pugliese in relazione allo stato di salute ambientale;
2. alimentare, con informazioni aggiornate, l’Anagrafe dei siti da bonificare, come disposto dal comma 1 

dell’art. 251 del d.lgs. 152/06 e smi ed il Sistema Informativo per la Tutela dell’Ambiente (SITA), fornendo i 
dati di interesse al Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente;

3. censire i siti potenzialmente contaminati ed avviare l’analisi di rischio sito specifica allo scopo di accertare 
il superamento delle condizioni di rischio e di porre in essere le necessarie misure tecnico-amministrative;

4. individuare le principali cause di inquinamento presenti in Puglia e/o derivanti da attività illecite, allo sco-
po di eliminare i pericoli per la salute umana e per l’ambiente,

5. ottenere informazioni utili per la definizione delle priorità d’intervento relative alla caratterizzazione, alla 
messa in sicurezza e alla bonifica dei siti contaminati;

6. attivare sinergie con le Amministrazioni Provinciali e Comunali per velocizzare e promuovere il rapido 
risanamento specie per le situazioni di minor rischio (ad esempio abbandoni di rifiuti) e per riportare sui 
certificati di destinazione urbanistica indicazioni in ordine all’eventuale avvenuto superamento delle con-
centrazioni di rischio;

7. indurre un effetto deterrente e dissuasivo sui comportamenti illeciti e/o lesivi a danno del patrimonio am-
bientale, nel solco della prevenzione e, in aderenza al noto principio di derivazione comunitaria del “chi 
inquina paga”;
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• con Deliberazione di Giunta regionale n. 124 del 10 Febbraio 2009 è stata disposta la prosecuzione delle 
attività di monitoraggio dei siti inquinanti regionali, verifica e controllo attraverso specifiche azioni da porre 
in essere mediante l’approvazione di un nuovo schema di convenzione nell’ambito dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro siglato in data 9 Marzo 2007. Tale rinnovo è stato disposto al fine di garantire il necessario 
supporto tecnico al Servizio Rifiuti e Bonifica regionale per le attività di verifica relative alla procedura di 
infrazione comunitaria n. 2003/2077 ai sensi dell’art. 228 del Trattato — Causa C-135/05 per i siti censiti dal 
Corpo Forestale dello Stato come discariche abusive nel territorio regionale;

• con successive Deliberazioni di Giunta regionale n. 2561 del 22 Dicembre 2009, n. 2644 del 30 Novembre 
2010, n. 2977 del 29 Dicembre 2011, n. 208 del 26 Febbraio 2014, n. 2677 del 16 Dicembre 2014 e n. 2406 
del 22 Dicembre 2015 sono state prorogate le attività di cui all’Accordo di Programma Quadro “Tutela Am-
bientale” con le Forze dell’Ordine e sono stati riapprovati gli schemi di convenzione tra Regione Puglia e 
il Comando Regionale Puglia della Guardia di Finanza, Comando Tutela Ambientale dei Carabinieri, Corpo 
Forestale dello Stato, Arpa Puglia e CNR-IRSA: tanto è stato disposto al fine di proseguire l’incisiva azione di 
monitoraggio dei siti potenzialmente contaminati, di analisi dei flussi dei rifiuti e del contrasto alle ecoma-
fie, finalizzata ad indurre un effetto deterrente e dissuasivo riferito al manifestarsi di comportamenti illeciti 
e/o lesivi a danno e detrimento della salute pubblica e del patrimonio ambientale, culturale ed alimentare, 
consentendo altresì il popolamento di banche dati funzionali all’aggiornamento dell’Anagrafe dei siti da bo-
nificare. Le attività sono state prorogate anche in considerazione della rilevante presenza di discariche abu-
sive e di abbandoni di materiali contenenti amianto censiti ed individuati nell’ambito delle attività svolte sul 
territorio regionale, nonché la necessità di implementare azioni orientate al perseguimento del principio 
“chi inquina paga”.

Rilevato che:
• nell’ambito delle innanzi citate attività di prevenzione e vigilanza contemplate nell’Accordo di Programma 

Quadro del 9 marzo 2007 e svolte sul territorio regionale dal 2007 al 2014, anche a seguito della ricognizio-
ne delle attività svolte dai Comuni (quali enti locali preposti alla attuazione delle disposizioni discendenti 
dall’art. 192 del d.lgs. n. 152/2006 e smi e dunque correlate al potere di emettere apposite ordinanze di 
rimozione dei rifiuti), nonché a valle di altra attività ricognitiva relativa alla presenza sul territorio regionale 
di fattispecie assimilabili a discariche abusive (i cui elementi costitutivi e tratti distintivi sono enucleabili da 
plurime statuizioni della Corte Giustizia Europea rese sul tema e che, a loro volta, rimandano a sentenze 
della Corte di Cassazione), i soggetti coinvolti nell’Accordo Quadro, partendo dai dati rinvenienti da detta 
ricognizione, hanno ritenuto opportuno procedere ad una più corretta e dettagliata distinzione tra le varie 
fattispecie di discarica abusiva e presenza di rifiuti non significativa, delineando una linea di demarcazione 
definita al fine di evitare commistioni tra fattispecie differenti;

• nell’ambito del precontenzioso comunitario di cui al caso “Eu - Pilot 67 53 / 14 / ENVI Situazione di degrado 
ambientale del SIC IT91120011 ‘Valle Ofanto - Lago di Capaciotti” la Commissione Europea aveva sollevato 
talune criticità in riferimento a supposte violazioni della Direttiva n. 2008/98/CE (artt. 13 e 36), con specifi-
co riferimento alle attività che lo Stato membro avrebbe dovuto porre in essere ai fini della rimozione e allo 
smaltimento di rifiuti presenti sul territorio regionale pugliese (in prossimità del SIC “Valle Ofanto e Lago 
Capaciotti”) nonché in riferimento al cronoprogramma delle attività programmate per le attività di rimozio-
ne, coinvolgendo anche le Amministrazioni Comunali per le attività di stretta spettanza. Al fine di assolvere 
alle richieste di chiarimenti della Commissione Europea in ordine a tali criticità, in via preliminare veniva 
data comunicazione dell’esistenza di 2700 siti sul suolo regionale, perimetrati negli anni 2007-2014. Tali siti 
soggetti ad abbandoni sono stati registrati su schede contenenti diverse informazioni fra cui l’estensione 
del sito, il volume e la tipologia dei rifiuti ivi rinvenuti: tutti i dati sono stati riportati su un file GIS gestito da 
un’applicazione denominata “Perimsiti”;

• al di enucleare dai 2700 siti perimetrati quelli che effettivamente rispondono alle caratteristiche distintive 
della fattispecie “discarica abusiva”, nonché al fine di corrispondere alla Commissione Europea un dato 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 23-1-2017 4095

conforme alle reali situazioni presenti sul territorio (discarica abusiva oppure presenza di rifiuti non signi-
ficativa), – a seguito anche di sopralluoghi medio tempore svolti dalle Forze dell’Ordine e da Arpa Puglia – 
nonché al fine di espungere dal novero dei siti inquinati quelli che non presentavano reali caratteristiche di 
pericolosità (a cagione, per esempio, della avvenuta rimozione dei rifiuti presenti oppure a valle delle analisi 
del sito dimostranti il non supera mento delle concentrazioni soglie di contaminazione), i soggetti coinvolti 
dall’Accordo ritenevano utile pervenire ad un aggiornamento dei dati inseriti nell’applicazione “Perimsiti”: 
tale attività, alla data di approvazione del documento definitivo delle Linee Guida, ha consentito pertanto di 
pervenire ad una migliore sistematizzazione dei dati, con una sensibile e significativa riduzione del numero 
delle fattispecie integranti sia la discarica abusiva che la presenza di rifiuti non significativa, la cui attività 
di rimozione è stata compulsata alle singole amministrazioni comunali dalla Regione Puglia con apposite 
comunicazioni in atti.

Considerato che:
• in riferimento alla evidenziata necessità di pervenire alla citata sistematizzazione dei dati discendenti dalle 

attività di monitoraggio e controllo, si sono svolti 4 incontri tra i diversi soggetti coinvolti che si sono conclusi 
in data 5 dicembre 2016, culminati con l’approvazione da parte del Tavolo del documento recante “Linee 
guida per la rimozione del deposito incontrollato dei rifiuti”;

• tali incontri si sono svolti nelle date del 30 settembre, 8 novembre, 23 novembre e 5 dicembre 2016 durante 
i quali, rispettivamente:
- sono state oggetto di approfondimento le definizioni di “Abbandono di rifiuti”, “Deposito incontrollato” 

e “Discarica abusiva”, tanto al fine di distinguere la discarica abusiva consistente “nella realizzazione di 
un deposito incontrollato di rifiuti abbancati “in maniera sistematica” ovvero nell’allestimento a discarica 
di una data area, con l’esecuzione, delle opere a tal fine occorrenti: spianamento del terreno impiegato, 
apertura dei relativi accessi, sistemazione, perimetrazione, redazione, ecc. ovvero nell’abbandono reite-
rato nel tempo e rilevante in termini sia spaziali che quantitativi” dalla presenza di rifiuti non significativa 
consistente “nell’abbandono e nel deposito incontrollato non rilevante in termini spaziali e quantitativi di 
rifiuti sul suolo e nel suolo, in un’area a tal fine non autorizzata come conseguenza di un atto occasionale”;

- i partecipanti hanno convenuto di predisporre un documento destinato alle Amministrazioni Comunali 
avente le seguenti finalità:
• fornire una corretta definizione di “Discarica abusiva” e “Presenza di rifiuti non significativa” sulla scorta 

dell’elaborazione dottrinale, giurisprudenziale e normativa;
• fornire gli indirizzi per le procedure di rimozione dei rifiuti depositati in modo incontrollato;
• fornire gli indirizzi per l’adozione delle Ordinanze di rimozione dei rifiuti;
• definire le modalità di caratterizzazione dei rifiuti e le modalità di indagine del suolo;
• declinare le conseguenti azioni amministrative in conformità alle disposizioni della Parte N del D.lgs. n. 

152/2006 e smi;
- sono stati viceversa approfonditi i seguenti documenti:
• Protocollo Operativo di intervento;
• Vademecum per la compilazione della scheda operativa;
• Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti.

- sono stati approvati i testi finali degli elaborati relativi al “Protocollo operativo di intervento” e a quello 
delle “Linee Guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti”.

•	con nota pec del 7 Dicembre 2016 del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia 
e Paesaggio, il Corpo Forestale dello Stato è stato invitato a sottoscrivere e condividere i contenuti del do-
cumento “Linee Guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti”. Ad oggi non risulta pervenuto 
alcun riscontro alla richiesta richiamata.
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Richiamati i disposti normativi di seguito indicati:
•	l’art. 184 del D.lgs. 152/06 e smi, al comma 1 che stabilisce che: “Sono rifiuti urbani:

a)  i fiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione;
b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a), 

assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell’articolo198, comma 2, lettera g);
c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;
d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree 

private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’ac-
qua”;

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali,
f) i rifiuti  provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimite-

riale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e);
•	l’art.192 del D.lgs. 152/06 e smi, al comma 1 che dispone che “L’abbandono e il deposito incontrollati di 

rifiuti sul suolo e nel suolo sono vietati” e al comma 2 che “Fatta salva l’applicazione della sanzioni di cui agli 
articoli 255 e 256, chiunque viola i divieti di cui ai commi 1 e 2 è tenuto a procedere alla rimozione, all’avvio 
a recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi in solido con il proprietario e 
con i titolari di diritti reali o personali di godimento sull’area, ai quali tale violazione sia imputabile a titolo 
di dolo o colpa, in base agli accertamenti effettuati, in contraddittorio con i soggetti interessati, dai soggetti 
preposti al controllo. Il Sindaco dispone con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed il termine entro 
cui provvedere,  decorso il  quale procede all’esecuzione in danno dei soggetti obbligati ed al recupero delle 
somme anticipate”;

•	l’art. 255 del D.lgs. 152/06 e smi, al comma 1 stabilisce che “fatto salvo quanto disposto dall’articolo 256, 
comma 2, chiunque, in violazione delle disposizioni di cui agli articoli 192, commi 1 e 2, 226, comma 2, e 
231, commi 1 e 2, abbandona o deposita rifiuti ovvero li immette nelle acque superficiali o sotterranee è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da trecento euro a tremila euro. Se l’abbandono riguar-
da rifiuti pericolosi, la sanzione amministrativa è aumentata fino al doppio” e al comma 3 stabilisce altresì 
che “Chiunque non ottempera all’ordinanza del Sindaco, di cui all’articolo 192, comma 3, o non adempie 
all’obbligo di cui all’articolo 187, comma 3, è punito con la pena dell’arresto fino ad un anno. Nella senten-
za di condanna o nella sentenza emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, il bene-
ficio della sospensione condizionale della pena può essere subordinato alla esecuzione di quanto disposto 
nella ordinanza di cui all’articolo 192, comma 3, ovvero all’adempimento dell’obbligo di cui all’articolo 187, 
comma 3”;

•	la violazione dei divieti di deposito incontrollato di rifiuti e attività di gestione di rifiuti non autorizzata, è 
sanzionata dagli art. 255 e 256 del D.lgs. 152/06 e smi;

•	per quanto riferito alle strade pubbliche, l’articolo 14 del vigente Codice della Strada dispone che gli enti 
proprietari e concessionari, allo scopo di garantire la sicurezza e la fluidità della circolazione, debbano prov-
vedere (lett. a) alla manutenzione, gestione e pulizia delle strade, delle loro pertinenze e del loro arredo, 
nonché delle attrezzature, impianti e servizi.

Rilevato Che:
•	come innanzi detto sotto il profilo delle competenze, la normativa vigente attribuisce all’autorità comunale 

l’adozione degli atti necessari per provvedere alla rimozione dei rifiuti abbandonati, sia che essi si trovino 
in aree pubbliche o di uso pubblico, che su aree private;

•	per le aree private l’intervento di rimozione dei rifiuti abbandonati da ignoti deve essere preceduto da una 
previa individuazione del proprietario privato dell’area e di invito a provvedere alla rimozione. Pertanto, ai 
fini della legittimità dell’ordine di rimozione di un deposito incontrollato di rifiuti, l’Amministrazione comu-
nale deve dare adeguata dimostrazione, attraverso un’istruttoria completa ed esauriente, che la discarica 
abusiva o presenza di rifiuti non significativa sia avvenuta in un’area ben individuata ed appartenente in 
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modo certo ad un determinato soggetto imputabile per dolo o colpa. Ai sensi del comma 3 dell’art. 192 del 
TUA l’Amministrazione comunale deve avviare un contraddittorio con i soggetti interessati, al fine di accer-
tarne la responsabilità, nonché avviare un procedimento amministrativo ai sensi della L. n. 291/90 e smi.

Dato atto che:
•	i soggetti attuatori dell’Accordo di Programma Quadro per la Tutela Ambientale, ad eccezione del Corpo 

Forestale dello Stato, hanno approvato in occasione della riunione del giorno 5 Dicembre 2016 i documento 
intitolato “Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti” rivolto ai Comuni in materia di 
rimozione del deposito incontrollato di rifiuti e per gli interventi di dissuasione e prevenzione del fenomeno 
dell’abbandono. Le stesse rappresentano un utile strumento operativo sia per realizzare la rimozione del 
deposito incontrollato di rifiuti in tempi certi che per la corretta predisposizione dell’ordinanza di rimozione, 
allo scopo di evitare che questi permangano su strade e aree pubbliche e private;

•	le “Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti” individuano le operazioni da porre in 
essere con l’ordinanza comunale e disciplinano le modalità di intervento nei casi più gravi ovvero qualora 
sussistano potenziali rischi per la tutela e la salute pubblica.

Ritenuto pertanto:
•	di atto approvare il documento “Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti”;
•	di demandare alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche regionale con il supporto della Sezione Vigilanza Ambien-

tale e della Sezione Autorizzazioni Ambientali, le attività di indirizzo e di coordinamento con le Amministra-
zioni Comunali.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lett. a) e k) della l.r. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2001
e smi e della l.r. n. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

La Giunta

- udita: la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore,
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari, dal Dirigente della Sezione 

Ciclo Rifiuti e Bonifiche e dal Direttore del Dipartimento,
- ad unanimità di voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata e trascritta 
e, per l’effetto:

•	di approvare il documento denominato “Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti” 
che, allegato al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante e sostanziale;
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•	di demandare alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche regionale con il supporto della Sezione Vigilanza Am-
bientale e della Sezione Autorizzazioni Ambientali, le attività di indirizzo e di coordinamento con le Ammi-
nistrazioni Comunali;

•	di trasmettere il presente atto, per il seguito di competenza, alla Città Metropolitana di Bari, alle Ammini-
strazioni Comunali per il tramite dell’ANCI, nonché alle Amministrazioni Provinciali, alle ASL, al Comando 
Regionale della Guardia di Finanza, al Nucleo Operativo Ecologico dei Carabinieri, al CNR IRSA, all’Arpa Pu-
glia;

•	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’ “Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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